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MILANO Sabato 11 aprile 1998l’Unità29
Dopo le accuse per il reintegro del titolare del Centro di medicina nucleare. Scendono in campo i legali dei medici sospesi dal giudice

Guerra fra Ordine e BindiEdili
Firmata intesa
per 80mila
L’intesa per il rinnovo del
contratto provinciale di lavo-
rodeidipendentidelleimpre-
seedilidiMilanoeLodièstata
raggiunta da Cgil Cisl e Uil
con l’associazione padronale
Assimpredil. L’accordo,a die-
ci anni dall’ultimo contratto
firmato a livello provinciale,
riguarda 80.000 lavoratori
delleprovincediMilanoeLo-
di. Secondo la Camera del la-
voro l’intesa, che ha come
perno l’impegno delle parti a
combattere il lavoro irregola-
re (un fenomeno che a Mila-
no rappresenta il 50% del to-
tale delle commesse) è stata
giudicata molto positiva dai
sindacati e approvata quasi
all’unanimità nel corso delle
prime assemblee di ratifica
che si sono tenute nei luoghi
dilavoro.

Banca di Paderno
Due rapine
in due giorni
Seconda rapina in due giorni
al Credito Agrario Bresciano,
in via Tripoli, a Paderno Du-
gnano. Due uomini, impu-
gnando un coltello, hanno
fatto irruzionenellabancain-
timando ai dipendenti di
consegnare il denaro contan-
te (14milioni di lire) poi sono
fuggiti a piedi. Due giorni fa,
sempre due uomini, quella
volta armati di un taglierino,
erano riusciti a impossessarsi
di8milionidilireincontanti,
scappandoancheloroapiedi.

Milano e Napoli
Sgominata banda
di contraffattori
Trecentoquindicimila capi di
abbigliamento e articoli di
pelletteria contraffatti e mac-
chinari di produzione per un
valorecomplessivodioltre20
miliardi sonostati sequestrati
dalla Guardia di Finanza di
Gaggiolo, nel corso di un’o-
perazione coordinata dalla
procuradellarepubblicapres-
so la pretura di Milano. Par-
tendo da un’indagine riguar-
dante la contraffazione di ot-
tomila vassoi Missoni, gli uo-
mini delle fiamme gialle, sot-
to le direttive del sostituto
procuratore Francesca di Na-
rodelpoolanticontraffazioni
diretto dal procuratore ag-
giunto Nicola Cerrato, sono
arrivati anche a Napoli dove
hanno sequestrato tre immo-
bili nei quali avveniva la pro-
duzione dei capi con marchi
commerciali tra i più noti:
Arena, Adidas, Levis, Valenti-
no, Nike, Asics, Versace,
Tod’s, Laurent, Calvin Klein,
Lacoste e Diadora. Tra i 315
mila capi sequestrati vi sono
jeans, tute, completi estivi,
magliette, scarpe e giacche in
pelle. Undici le persone de-
nunciate a piede libero per i
reati di ricettazione, contraf-
fazioneeviolazionifiscali.

Scandalo delle ricette d’oro,parte la
controffensiva. Il primo ad attaccare
è stato l’Ordine dei medici, accusato
da più parti di aver con troppa fretta
reintegratonellaprofessioneGiusep-
pe Poggio Longostrevi, dopo la revo-
ca degli arresti domiciliari disposta
dal giudice. Una scelta,nonundove-
re, hanno sottolineato in molti. «Un
obbligo di legge» secondo l’Ordine
che l’altro ieri era stato perentoria-
mente invitato dal ministro della Sa-
nità Rosi Bindi a sospendere Poggi
Longostrevi.

Enrico Bergonzini, presidente pro-
vinciale dell’Ordine, ha inviato una
nota durissima indirizzata al mini-
stro, all’assessore regionale Borsani,
al procuratore capo Borrelli al prefet-
toeagliorganidiinformazione,nella
qualesiannuncianoquerelearaffica.
«Chi ha affermato che L’Ordine ha
violato i propri poteri - doveri istitu-
zionali - scrive Bergonzini - sarà chia-
mato a rispondere del suo comporta-
mentodirilievopenale».

Lanotaproseguespiegandocheun
procedimento disciplinare nei con-
fronti di Longostrevi è già stato aper-
to e in questoambito il professore sa-
ràconvocatoedascoltato ilprossimo
23 aprile. Bergonzini sottolinea poi
come «Nessun provvedimento può
essere adottato prima di aver sentito
ilsanitario».

Infine il presidente dell’Ordine dei
medicidenunciacomesia«scandalo-
so che da parte di autorevoli perso-
naggi si invochi l’adozione di gravis-
simi provvedimenti sollecitando un

giudicedisciplinarequalè l’Ordine,a
violare le norme di procedurapostea
garanziadelcittadino».

Ieri, alla sortita dell’Ordine, ha fat-
to riscontro anche una presa di posi-
zionedeilegalidei131medicisospesi
dall’ordinanzadelGipEnricoTranfa.
Gli avvocati sottolineano fra l’altro
una«contraddizione»presentealoro
avviso nell’inchiesta della magistra-
turadatocheunimportante incarico
fuaffidatoproprioaF.C.unodeime-
dici sospesidall’alloraUssl39,dal cui
commissario Giuseppe Santagati
prese le mosse l’indagine ammini-
strativa sulle ricette d’oro alla quale
seguìl’inchiestapenale.

Si tratterebbe, secondo i legali, di
una «palese conferma dell’innocen-
za di un professionista noto per scru-
polosità». Spiegano anche gli avvo-
cati Alberta Brambilla Pisoni e Vale-
rio Maraniello che dalle statistiche
della Ussl, « risulta che il costo unita-
rio dei pazienti seguiti da F. C. è infe-
riore del 30/40% rispetto alla media
deisuoicolleghi».

Secondo i legali, infine, speso le

prescrizioni si «gonfiavano» perché i
pazienti tornavanodalmedicososte-
nendo che secondo la Ussl la prescri-
zione era incompleta. Così il sanita-
rio, aggiungeva una serie di voci ri-
portate sul cartoncino del Cnm che
quasi sempre i pazienti avevano già
con sè, senza sapere che nonsi tratta-
va di specifiche comprese nell’esame
madinuoviesami tout court.

Sulla vicenda ha anche preso po-
sizione la Federazione milanese del-
la Quercia che in una nota denun-
cia «la commistione tra professione
medica e business» e le «sirene» co-
stituite dalle «aziende farmaceuti-
che e dalle strutture private che uti-
lizzano prestazioni di operatori
pubblici».

Il documento dei Democratici di
sinistra prosegue sottolineando
«l’assoluta mancanza di sistemi di
controllo» e accusando la Regione
(«anche le giunte precedenti all’at-
tuale») che nulla ha fatto «per rea-
lizzare questi controlli».

E.S.

Il presidente
«Querelerò
chi ci accusa»

Dagli interrogatori degli indagati escono ammissioni di ignoranza imbarazzanti

«Quell’esame che ho prescritto?
Non so cosa sia ma credo che serva»
Fax, penne, libri: tutti i regali del bazar della sanità
Denaro, pranzi, fax, soggiorni,

viaggi sul jet personale di Poggi
Longostrevi, ignoranza quasi totale
della differenza fra un esame e l’al-
tro ma prescrizioni in quantità in-
dustriale per accertamenti da ese-
guirsi, immancabilmente, presso il
Centro di medicina nucleare di via
Giovio.

Le 569 pagine risultanti dell’esa-
me dei verbali redatti dai pm Fran-
cesco Prete e Sandro Raimondi, sui
quali si è espresso con una raffica di
131 sospensioni il gip Enrico Tran-
fa, sfornano a ciclo continuo episo-
di che gettano una luce preoccu-
pantesuunapartedellaclassemedi-
camilanese.

Decine e decine di medici di base
che, secondoleaccusedeimagistra-
ti, si sono dimostrati spesso più at-
tenti alle sorti del loro portafoglio
chealgiuramentodiEsculapio.

Basta sfogliareacasoesubitosial-
za il sipariosullabottegadellasalute
e dei rimborsi d’oro. Il primo, in or-
dinealfabetico,adentrareinscenaè
A.F, in forza all’Ussl 40. Prescritti
211 esami presso il Cnm dal 1991 al
1996. Il medico di base manifesta
con il pm un candore abbagliante:

«Maiverificatoseci fossecorrispon-
denza fra gli esami da me richiesti e
quelli veramente eseguiti». Insom-
ma voi andate dal medico che vi
prescrive esame del sangue ed elet-
trocardiogramma. Poi ritornate da
lui solo con gli esitidei rilieviemati-
ci e lui «non verifica». Ma il rimbor-
so al Centro di Poggi Longostrevi
l’Ussllopagatuttointero?

Poi c’è la serie, lunghissima, di
medici che «non sanno bene di che
si tratta». Come il dottor R. G. del-
l’Ussl 39 (100 esami in 5 anni) che
ha prescritto alcune «cineangio-
scintigrafie» insieme ad altrettante
«scintigrafie tiroidee» utilizzando
pedissequamentel’elencodegliesa-
mi fornitogli dai «piazzisti» del pro-
fessore. Interrogato sull’argomento
ammette che «pensandoci bene si
tratta di una duplicazione». Cioè
due volte (econtemporaneamente)
lo stesso esame: «Ma ero in buona
fede». Forse anche il rimborso del-
l’Usslèstatodoppio.

La moltiplicazione esponenziale
degli esami che il Centro di Longo-
strevi riusciva a realizzare era quasi
miracolosa. Era come se ogni voce
contenuta,adesempio, inun’anali-

si standard delle urine fosse consi-
derata come esame a sè stante e co-
me tale rimborsata dall’Ussl: Aspet-
to: un rimborso; densità: un rim-
borso; colore: altro rimborso; albu-
mina:quartorimborsoecosìvia.

Nutritaanchelapattugliadeime-
dici iperattivi come G. E. dell’Ussl
31 di Cinisello Balsamo: 925 esami
«nucleari» in cinque o sei anni con
risultati molto positivi: «Nel ‘94 ho
avutoinomaggiounfax».Poiarriva
anche la cena alla pizzeria Birim-
bao. Poi il suo ricovero per accerta-
menti in una clinica di Vigevano,
convenzionata con la mutua e con
Longostrevimedesimo.«Inquelca-
so - spiega candido il medicoal pm-
non mi fu fatto pagare il ticket». E,
ancora, panettoni, penne, libri. Di
tutto un po’. Il bazar della sanità è
fornitissimo.

C’è anche quello, E.G. Ussl 41,
103 esami «appena», tutti come
sempre affidati al centro di medici-
nanuclearediviaGiovio,chefauna
gita in Sardegna e un’altra in Fran-
cia con l’aereo del professore nu-
cleare. E quell’altro, che ha «la casa
pienadiregali fattimidaipropagan-
disti medici (ma quelli di Longo-

strevi erano dei veri fuoriclasse
n.d.r.) per cui rifiuto le offerte» ma
solo «se si tratta di doppioni». Inte-
ressato al business sì, ma senza esa-
gerare.

C’è, infine, la schiera foltissima
deiquellichecapisconopocodiesa-
mi medici. Parla il dottor C. L. USSL
27 di Cernusco, al quale ilmagistra-
to chiede quale sia la differenza fra
una «scintigrafia miocardica» e una
«cinecardioscintigrafia», esami che
il sanitarioavevaprescrittoanume-
rosi pazienti. La risposta è perento-
ria: «Probabilmente è un esame in
movimento», nonun esame da fare
al cinema.Poiglichiedonochecosa
sia il «test5proiezioni».Ancorauna
volta il medico è candidamente ca-
tegorico: «Non lo so con esattezza».
Eppurel’haprescritto.

L’ultima «perla» viene dal dottor
R. L. Ussl 26 di Melegnano che am-
metteimpavidodinonsaperequale
differenza esista fra una cineangio-
scintigrafia euna scintigrafiagloba-
le scheletrica ma di aver «scritto
quellevociperchéeroconvintodel-
lalorovalidità».

Elio Spada
Il centro medico di Poggi Longostrevi in via Paolo Giovio


